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Umberto Roberto ,

Domiziano
Salerno Editrice, Roma 2025, pp. 323 ISBN 9788869738531, € 30,00.

I mmanissima belua è l’epiteto con cui Plinio il Giovane, nel suo Panegiri-
co a Traiano (48, 3), definì l’imperatore Domiziano, consegnando ai po-
steri evidentemente un ritratto negativo, la cui eco ha travalicato i seco-

li del mondo antico fino ad Ausonio (De XII Caesaribus, 12) ed è arrivata fino a 
noi. Partendo da una rilettura critica di fonti come Svetonio, Cassio Dione e so-
prattutto Tacito, con la sua monografia Umberto Roberto si prefigge l’obiettivo 
di formulare un giudizio più equilibrato dell’ultimo dei Flavi, con l’auspicio, di-
chiarato in Premessa, di recuperare attraverso l’indagine storica il contributo che 
Domiziano ha dato al consolidamento dell’Impero romano.

Il lavoro si apre con un rapido excursus sull’ascesa dei Flavi, in parallelo con 
la ricostruzione della giovinezza di Domiziano. Il ritratto che ne emerge è quello 
di un giovane che “non accettava di essere tenuto lontano dal governo” (p. 27), 
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sebbene fosse Caesar, e che cercò, quindi, di ottenere in ogni modo gloria mili-
tare, sperando di eguagliare così il prestigio raggiunto dal fratello Tito. A partire 
dal III capitolo viene ricostruito e analizzato l’operato di Domiziano Augusto, fin 
dall’inaspettata morte di Tito, a cui fece seguito prima l’acclamazione dei preto-
riani e poi del Senato. L’A. sottolinea la prudenza e la lucidità politica mostrati 
immediatamente da Domiziano, che “prima che gli eventi precipitassero doveva 
prevenire ogni sfida alla successione, assicurandosi il sostegno dei pretoriani” (p. 
38) e che “a differenza del padre e del fratello, non riteneva opportuno esercitare 
il suo potere di princeps ricercando costantemente l’intesa, la collaborazione, il 
compromesso con il Senato” (p. 40). Furono le fonti a lui ostili, filosenatorie, 
a trasformare questa concezione del potere domizianeo nel segno più eclatante 
della sua deriva dispotica. Seguendo la ricostruzione di Roberto, la frattura di 
Domiziano con il Senato, o almeno con una parte di esso, fu evidente già dalla 
decisione del sovrano di rompere il matrimonio con Domizia Longina – donna 
legata a eminenti personaggi dell’aristocrazia romana e la cui linea di parentela, 
che risaliva ad Augusto, è ricostruita dall’A. a p. 33. 

Roberto conduce il lettore nelle “torbide” stanza del palazzo imperiale ro-
mano, dove Domizia fu in verità richiamata, ma costretta a sopportare anche 
la presenza di Giulia, nipote e amante di Domiziano; sempre in quelle stanze 
si progettò l’eliminazione del rivale politico Flavio Sabino, marito della stessa 
Giulia, e l’episodio viene indagato nei suoi diversi risvolti. Un ulteriore momen-
to di scontro con il Senato si ebbe quando Domiziano decise di colpire uno tra i 
più prestigiosi collegi sacerdotali destinati ai membri dell’aristocrazia senatoria, 
processando le Vestali e condannandone a morte tre su sei. Nonostante la volontà, 
mai celata, fin dai primi anni di regno, di umiliare il Senato, tuttavia Roberto nota 
opportunamente che Domiziano “fu comunque costretto a servirsi dei senatori. 
Lo fece attuando, in alcuni casi, prudenza e calcolo politico; in altri, violenza e 
spietata determinazione” (p. 50). In ogni caso, deciso a creare volontariamente 
una cesura nei rapporti con l’ordo, Domiziano cercò il consenso di altri gruppi 
della società, affidando incarichi di governo ai cavalieri, creando un éntourage 
di funzionari di governo, dando avvio ad una riforma degli uffici che sarebbe 
proseguita fino ad Adriano. Il quarto capitolo si concentra sulla gestione delle 
frontiere da parte di Domiziano, in particolare analizzando la sua politica militare 
in Germania, Britannia e Africa. L’A. riesce a comprovare come il princeps agì 
sempre da vir militaris, partecipando direttamente all’azione, al comando delle 
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sue legioni, già conscio che Roma fosse là dove si trovava l’imperatore. Viene, 
poi, indagata in maniera approfondita la crisi dell’89 d.C., che mise a dura pro-
va l’autorevolezza del princeps: Roberto ricostruisce come questa fu causata da 
una concomitanza di eventi, vale a dire la rivolta di Saturnino, il fallimento della 
guerra contro i Marcomanni e la pace di compromesso siglata con Decebalo. 
Seguendo la ricostruzione dell’A. è evidente come da quel momento vi fu una 
deriva del potere domizianeo – argomento a cui è dedicato il VII capitolo. L’A. 
sembra accogliere il più obiettivo giudizio di Svetonio, secondo cui sarebbe stato 
il turbamento provocato dalla sfida di Saturnino a trasformare il modus agendi di 
Domiziano, a cui segue l’assestamento di un altro colpo al Senato con un nuovo 
processo alle Vestali. L’VIII capitolo è un affondo su un tema centrale per com-
prendere il regno di Domiziano: la religione. 

Nessuna scelta dell’ultimo dei Flavi, infatti, è comprensibile fino in fondo se 
si prescinde dalla sfera del divino, pertanto “la sua attenzione alla sfera religiosa 
è una chiave di lettura fondamentale per comprendere lo sviluppo del suo prin-
cipato, anche in relazione agli uomini di cui era il supremo signore” (p. 134). 
In merito all’argomento, l’A. discute anche sull’appellativo di Dominus et Deus 
che alcune fonti attribuiscono a una volontà di Domiziano, concludendo che la 
rilettura critica delle fonti mostra come egli in realtà avrebbe addirittura vietato 
di essere così chiamato e tale titolatura effettivamente non compare né nei docu-
menti ufficiali, né sulle iscrizioni o sulle monete. Partendo dalla considerazione 
mommseniana secondo cui Domiziano sarebbe stato uno dei più capaci ammi-
nistratori tra quelli che ebbero il principato, il IX capitolo analizza ogni aspetto 
del governo domizianeo. L’A. avverte, infatti, come “sarebbe un errore valutare 
il principato di Domiziano affidandosi unicamente al quadro negativo delle fonti 
senatorie e aristocratiche” (p. 155) e, pertanto, procede ad una rivalutazione cri-
tica della fondamentale testimonianza di Tacito. L’indagine sull’ultimo periodo 
del regno di Domiziano (93-96 d.C.) è l’indagine sull’inasprimento dello scontro 
con l’aristocrazia senatoria, che conduce a isolamento, congiura, oblio – titolo 
dell’ultimo capitolo. Roberto indaga minuziosamente gli eventi che portarono 
alla congiura contro Domiziano e riflette sul significato politico che ebbe il coin-
volgimento di alcuni personaggi, in primis la moglie Domizia Longina. Gli ultimi 
paragrafi sono dedicati alla successione a Domiziano. 

Concludono il volume un ricco apparato di note e la bibliografia.
Fabiana Rosaci
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 Il limes germanico-retico nel 90, al termine delle campagne germaniche di Domiziano  
 Immagine da wikipedia.org



 Busto di Pirro re dell’Epiro, Ercolano, da un originale del 290 a.C.
Ora al Museo Archeologico Nazionale di Napoli

(Wikimedia Commons, foto Catalaon)
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